Decreto Legislativo del 31/03/1998 n. 109

Titol o del provvedi nento:

Definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione econonica
dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a normm
dell"articolo 59, conmnmm 51, della legge 27 dicenbre 1997, n. 449,
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18/04/1998)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 03/05/1998

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 5, 76, 87, 117, 118 e 128 della Costituzione;
Visto I"articolo 59, commi 51, 52 e 53 della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449;
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 13 febbraio 1998;

Acquisito il parere delle commssioni riunite Bilancio e Finanze della Canera
dei deputati;

Acquisito il parere della comm ssione Finanze del Senato della Repubblica;
Acquisito il parere del Garante per |la protezione dei dati personali;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
27 marzo 1998;

Sul |l a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e dei Mnistri delle
finanze, del | avoro e della previdenza sociale, del tesoro, del bilancio e
del | a programmazi one economica e per la solidarieta sociale, di concerto con
i Mnistri dell'interno e della sanita’

Emana
il seguente decreto |egislativo:

art. 1

Prestazi oni sociali agevol ate.

Testo: in vigore dal 07/06/2000

1. Ferno rest ando il diritto ad usufruire delle prestazioni e dei servizi
assicurati a tutti dalla Costituzione e dalle altre disposizioni vigenti, il
presente decreto i ndi vi dua, in via sperinentale, criteri unificati di
val ut azi one della situazione econonica di coloro che richiedono prestazioni o
servizi sociali o0 assistenziali non destinati alla generalita' dei soggetti o
comunque col |l egati nell a nm sura 0 nel costo a determ nate situazioni
econom che. A fini di tal e sperinmentazione | e disposizioni del presente
decreto si applicano alle prestazioni o servizi sociali e assistenziali, con
escl usi one dell a i nt egrazi one al mnino, della maggi orazi one sociale delle

pensioni, dell'assegno e della pensione sociale e di ogni altra prestazione
previdenzi al e, nonche' della pensione e assegno di invalidita civile e delle

i ndennita' di acconpagnanent o e assimlate. In ogni caso, ciascun ente
erogatore di prestazioni sociali agevolate utilizza le nodalita' di raccolta
dell e i nformazioni di cui al successivo articolo 4.

2. di enti erogatori, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decr et o, i ndi vi duano, secondo |e disposizioni dei rispettivi
ordi namenti, |e condi zioni econom che richieste per |'accesso alle prestazioni

agevol ate, con possibilita" di prevedere criteri differenziati in base alle
condi zi oni econoniche e alla conposizione della fam glia, secondo |le nodalita'
di cui all'articolo 3. Adi enti erogatori possono altresi' differire
| "attuazione della di sci plina non oltre centottanta giorni dall'entrata in
vigore del |l e disposizioni del decreto di cui all"articolo 2, comma 3. Entro la
nmedesi na dat a ["I.N.P.S. predispone e rende operativo il sistema informativo
di cui all"articolo 4-bis.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del
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M nistro delle finanze, di concerto con il Mnistro per la solidarieta
sociale, il M nistro dell'interno, il Mnistro del tesoro, del bilancio e
del | a progranmmazi one economica ed il Mnistro del lavoro e della previdenza
soci al e, sono i ndividuate |l e nodalita' attuative, anche con riferinmento agl
anbiti di appl i cazi one, del presente decreto. E fatto salvo quanto previsto
dall"articolo 59, comma 50, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449.

3-bis. Nell'anbito dell a normativa vigente in materia di regol azi one de

servi zi di pubbli ca utilita', 1le autorita' e |le amm nistrazioni pubbliche
conmpetenti possono utilizzare | "indicatore del | a situazi one econonica
equi val ente calcolato dall'l.N P.S. ai sensi del presente decreto per la
event ual e defini zi one di condi zi oni agevol at e di accesso ai servizi di
ri spettiva conpetenza.

art. 2
Criteri per la determ nazione dell'indicatore della situazi one econom ca

equi val ent e.

Testo: in vigore dal 07/06/2000

1. La valutazione della situazione economca del richiedente e determnata
con riferinmento alle i nf or mazi oni relative al nucleo famliare di
appartenenza, cone definito ai sensi dei comm 2 e 3 e quale risulta alla data
di presentazione della dichiarazione sostitutiva unica di cui all'articolo 4.
2. Al fini del presente decreto, ciascun soggetto puo' appartenere ad un solo

nucleo famliare. Fanno parte del nucleo famliare i soggetti componenti |a
fam glia anagrafi ca. | soggetti a carico ai fini I.R P.E.F. fanno parte de
nucleo fanmiliare della persona di cui sono a carico. | coniugi che hanno | a
stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico ai fini I.RP.E F. di
altre persone, fanno parte dello stesso nucleo faniliare. Il figlio m nore di
18 anni , anche se risulta a carico ai fini |.RP.E.F. di altre persone, fa
parte del nucleo famliare del genitore con il qual e convive.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri sono stabiliti
criteri per | "i ndi vi duazi one del nucleo familiare per i soggetti che ai fini

I.RP.EF. risultano a carico di piu persone, per i coniugi non |egal nente
separati che non hanno |a stessa residenza, per i mnori non conviventi con i
genitori o in affidamento presso terzi e per i soggetti non conponenti di
fam gli e anagrafiche.

4. L'indicatore della situazione economca e definito dalla somma de

redditi, come indicato nella parte prima della tabella 1. Tale indicatore de

reddito e' conbinato con |'indicatore della situazione econom ca patrinoniale
nella msura del venti per cento dei valori patrinoniali, come definiti nella
parte seconda della tabella 1.

5. L'indicatore dell a si tuazi one econom ca equi val ente e' calcolato cone
rapporto tra |'indicatore di cui al conma 4 e il paranetro desunto dalla scal a
di equival enza definita nella tabella 2, inriferimento al nunero de

conmponenti del nucleo famliare.

6. Le disposizioni del presente decreto non nodificano la disciplina relativa
ai soggetti tenuti alla prestazione degli alinenti ai sensi dell'art. 433 del
codice civile € non possono essere interpretate nel senso dell'attribuzione

agli enti erogatori della facolta' di cui all'articolo 438, prino conma, de
codice civile nei confronti dei conponenti il nucleo famliare del richiedente
| a prestazione social e agevol at a.

art. 3
I nt egr azi one dell'indicatore dell a si tuazi one econom ca e
vari azi one del nucl eo famliare da parte degli enti erogatori.
Testo: in vigore dal 07/06/2000
1. di enti erogatori, ai quali conpete la fissazione dei requisiti per
fruire di ciascuna prestazione, possono prevedere, ai sensi dell'articolo 59,
comma 52, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, accanto all'indicatore della

situazi one econonica equivalente, cone calcolato ai sensi dell'articolo 2 de

presente decreto, <criteri ulteriori di selezione dei beneficiari. Fatta salva
["unicita" della dichiarazione sostitutiva di cui all'articolo 4, gli enti
erogatori possono altresi' tenere conto, nella disciplina delle prestazion

soci al i agevol at e, di rilevanti variazioni della situazi one econonica
successive alla presentazione della dichiarazi one nmedesi na.
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2. Per particol ari prest azi oni gli enti erogatori possono, ai sens
dell"articolo 59, comma 52, della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449, assunere
come unita' di riferinmento wuna conposizione del nucleo faniliare estratta
nel | " anmbito dei soggetti indicati nell"articolo 2, comm 2 e 3, del presente
decreto. Al nucleo comunque definito si applica il parametro appropriato della
scala di equivalenza di cui alla tabella 2.

2-bis. In der oga alle disposizioni di cui al comma 2, per |le prestazioni

erogate nell'anbito del diritto allo studio universitario, il nucleo faniliare
del richiedente puo’ essere i ntegrato, dall'amm nistrazione pubblica cui
conmpete | a disciplina dell'accesso alle prestazioni sociali agevolate, a
sensi dell'articolo 4 dell a |l egge 2 dicenbre 1991, n. 390, e successive
nmodi fi cazi oni, con quell o di altro soggetto, che e' considerato, alle
condi zi oni previste dall a di sci plina medesi na, sostenere | ' onere di

mant eni ment o del richiedente.

2-ter. Limtatamente alle prestazioni sociali agevol ate assicurate nell'anbito
di percorsi assi stenzi al i i ntegrati di natura sociosanitaria, erogate a
domcilio o in anbiente residenziale a ciclo diurno o continuativo, rivolte a
persone con handi cap permanente grave, di cui all'articolo 3, cormma 3, della
| egge 5 febbraio 1992, n. 104, accertato ai sensi dell'articolo 4 della stessa
| egge, nonche' a soggetti ultrasessantaci nquenni |a cui non autosufficienza
fisica o psichica sia stata accertata dalle aziende unita' sanitarie locali,
| e di sposi zi oni del presente decreto si applicano nei limti stabiliti con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta dei Mnistri
per la solidarieta' sociale e della sanita'. Il suddetto decreto e' adottato,
previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egislativo 28 agost o 1997, n. 281, al fine di favorire |l a permanenza
del | " assistito presso il nucleo famliare di appartenenza e di evidenziare |la
situazi one econonica del solo assistito, anche in relazione alle nodalita' di
contri buzi one al costo del |l a prestazi one, e sulla base delle indicazioni
contenute nell"atto di indirizzo e coordinanento di cui all'articolo
3-septies, coma 3, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e
successi ve nodi fi cazi oni

art. 4
Di chi arazi one sostitutiva unica.

Testo: in vigore dal 07/06/2000

1. Il richiedente |la prestazione presenta un'unica dichiarazione sostitutiva,
a norma della | egge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive nodificazioni e
integrazioni, di validita annuale, concernente |e informazioni necessarie per
| a determ nazi one dell"indicatore della situazione econom ca equival ente di
cui all'articolo 2, ancor che' | "ente erogatore si avvalga della facolta
riconosciutagli dall'articolo 3, comm 2. E lasciata facolta' al cittadino di
presentare, entro il periodo di validita' della dichiarazione sostitutiva
uni ca, una nuova dichiarazione, qualora intenda far rilevare i nutanenti delle
condi zioni famliari ed econom che ai fini del calcolo dell'indicatore della
si tuazi one econoni ca equi val ent e del proprio nucleo famliare; gli enti
erogatori possono stabilire per |le prestazioni da essi erogate |a decorrenza
degli effetti di tali nuove dichiarazioni.

2. 11 ri chi edente dichiara altresi' di avere conoscenza che, nel caso di
corresponsi one della  prestazione, ai sensi del comma 8, possono essere
eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicita' delle informazion
fornite ed effettuati presso gli istituti di credito o altri intermediari
finanziari, specificando a t al fine il codice identificativo degl
internediari finanziari che gestiscono il patrinonio nobiliare.

3. La dichiarazione di cui al comma 1 va presentata ai conmuni o ai centri di
assi stenza fiscale previsti dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
come nodificato dal decreto | egislativo 28 dicenbre 1998, n. 490, o
direttanente all' anm ni strazi one pubblica alla quale e richiesta la prim
prestazi one o alla sede I.N.P.S. conpetente per territorio. L'I.N P.S.
sentita | " Autorita' per |'informatica nella pubblica anm nistrazione, fornisce
alle proprie sedi territoriali, ai comuni, agli enti erogatori e ai centri di
assi stenza fiscale un tracciato standard e una procedura informatica per
raccogliere e trasnettere le informazioni rilevanti per |a determ nazi one
dell"indicatore della situazione econom ca equivalente. L'I.N.P.S fornisce
altresi' la procedura informatica per consentire agli enti erogatori di poter
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calcolare e render e di sponi bil e | "indicatore nedesinp, con |le nodalita'
previste dall'articolo 2. 1l tracciato standard e |le procedure infornatiche
sono el aborati in collaborazione con |a Presidenza del Consiglio dei Mnistri
ed approvati dalla presidenza nedesi nma.

4, | comuni, i centri di assistenza fiscale, |'I.N.P.S. e | e amm ni strazi oni
pubbl i che ai qual i e' presentata | a dichiarazione sostitutiva rilasciano
un' attestazione, riportante il contenuto della dichiarazione e gli elenenti
i nformativi necessari per il cal col o del l a situazi one econom ca. La
di chi arazione, nmunita dell'attestazione rilasciata, puo' essere utilizzata,
nel periodo di validita', da ogni conponente il nucleo famliare per |'accesso

all e prestazioni agevolate di cui al presente decreto.

5. (Conma soppresso).

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del
M nistro per la solidarieta' sociale, di concerto coni Mnistri delle finanze
e per la funzione pubblica, sentiti I'"I.NP.S. e |I'"Autorita' per |'informatica
nel I a pubblica anmm ni strazi one, sono stabiliti i nodelli-tipo della
di chi arazi one sostitutiva uni ca e del | ' att estazi one, nonche' |le relative
i struzioni per |a conpilazione.

7. di enti erogat ori controllano, singolarnente o nmediante un apposito
servi zi 0 comune, la veridicita della situazione famliare dichiarata e
confrontano i dati reddituali e patrinoniali dichiarati dai soggetti amess

alle prestazioni con i dati in possesso del sisterma informativo del M nistero
delle finanze. A tal fine possono stipulare convenzioni con il Mnistero delle
finanze. L' ente erogatore provvede ad ogni adenpi nento conseguente alla non
veridicita' dei dati dichiarati. Le am nistrazi oni possono richiedere idonea
docunent azione atta a dinostrare |la conpletezza e la veridicita' dei dati
di chiarati, anche al fine della correzione di errori materiali o di nodesta

entita'. L'I.N.P. S utilizza e i nformazioni di cui dispone, nei propri
archivi o in quelli delle amm nistrazioni collegate, per effettuare controll
formali sulla congruenza dei contenuti della dichiarazione sostitutiva unica e
seghal a | e eventuali incongruenze agli enti erogatori interessati.

8. Nell'anbito della direttiva annuale inpartita dal Mnistro delle finanze
per | a programmazi one dell'attivita' d'accertanento, una quota delle verifiche
asseghate alla Guardia di finanza e' riservata al controllo sostanziale della
posi zi one redditual e e patrinoni al e dei nuclei famliari dei soggetti
beneficiari di prestazioni, secondo criteri selettivi stabiliti dalla
direttiva stessa.

art. 4 - bis
Sistena informativo dell'indicatore dell a si tuazi one econoni ca
equi val ent e.

Testo: in vigore dal 07/06/2000

1. L'ente a cui e' stata presentata |la dichiarazi one sostitutiva unica
raccoglie le informazioni secondo |le nodalita' indicate nell'articolo 4, conm
3, e l e trasnette ad una apposita banca dati costituita e gestita
dall'Istituto nazional e dell a previdenza sociale. L'Istituto nazionale della
previ denza soci al e cal col a e rende disponibile ai conponenti del nucleo

fam liare per il gual e e stata presentata |la dichiarazione di cui
all'articolo 4 e agli enti erogatori di prestazioni sociali agevolate
| "indicatore della si tuazi one econom ca equivalente di cui al presente
decreto, ed event ual ment e, sull a base delle disposizioni di attuazione de

decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, |'indicatore della situazione
econom ca equival ente ivi previsto.

2. L'ente erogatore, qualora il richiedente |a prestazione sociale agevolata o
altro conponente il suo nucl eo famliare abbia gia presentato |la
di chi arazi one sostitutiva uni ca, ri chi ede all'lstituto nazionale della
previdenza sociale |'indicatore della situazi one econom ca equivalente. L' ente
erogatore richiede all'lstituto nazionale della previdenza sociale anche le
i nformazi oni analitiche contenute nella dichiarazione sostitutiva unica quando
procede alle i nt egrazi oni e alle variazioni di cui all'articolo 3, ovvero
effettua i controlli di cui all"articolo 4, comm 7, o0 quando costituisce e
gesti sce, nel ri spetto dell e vigenti disposizioni sulla tutela dei dati
personali, una banca dati relativa agli utenti delle prestazioni da esso
er ogat e.

3. L'lstituto nazi onal e dell a previ denza sociale rende disponibili le
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informazioni analitiche o |'indicatore della situazione econonica equivalente
relativi al nucl eo famliare, agli enti utilizzatori della dichiarazione
sostitutiva unica presso [ quali il richiedente ha presentato specifica
donmanda.

art. 5

Coordi nanento istituzional e e nonitoraggio.

Testo: in vigore dal 07/06/2000

1. La comnr ssione tecni ca per | a spesa pubblica el abora annual nente un
rapporto sullo stato d'attuazione e sugli effetti derivanti dall'applicazione
dei criteri di val ut azi one dell a situazi one econom ca disciplinati da
presente decreto. Atal fine |'INPS, le amministrazioni e gli enti erogatori e
quel l'i responsabili dell e attivita' di controllo delle dichiarazioni
sostitutive dei ri chi edenti comuni cano alla conmm ssione | e informazioni
necessarie dirette ad accertare le nodalita' applicative, |'estensione e le
caratteristiche dei beneficiari delle prestazioni e ogni altra informazi one
richiesta. Il Mnistro del tesor o, del bilancio e della programrazi one
econom ca trasnette il rapporto al Parl anmento.

1-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, e istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Mnistri un comtato consultivo per |a

val ut azi one del | " applicazione della disciplina relativa agli indicatori della
si tuazi one econonica equivalente. Del comtato fanno parte rappresentanti de
Mnisteri interessati, dell'lIstituto nazionale della previdenza sociale, degl
enti erogatori, dell e regi oni e dell a commi ssione tecnica per |a spesa
pubbli ca.

art. 6

Trattanento dei dati.

Testo: in vigore dal 07/06/2000

1. 11 trattamento dei dati di cui al presente decreto e' svolto nel rispetto
del l e vigenti norme in materia di tutela dei dati personali e in particolare
del I e di sposi zi oni della |egge 31 dicenbre 1996, n. 675, e successive
nmodi fi cazi oni, nonche' del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135. S

applicano le di sposi zioni sulle msure mninme di sicurezza, enmanate ai sensi
dell"articolo 15 della citata |l egge n. 675 del 1996

2. | dat i della dichiarazione sostitutiva unica su cui e' effettuato il
trattamento da parte di soggetti di cui all'articolo 4, comma 3, del presente
decreto sono specificati dal decreto di cui al nmedesino articolo 4, comma 6.
Gi enti erogatori possono trattare, nel rispetto delle disposizioni di cui al

comma 1, ulteriori tipi di dati quando stabiliscono i criteri ulteriori di
sel ezi one dei beneficiari di cui all'articolo 3, comm 1.

3. Al fini dei controlli formali di cui all"articolo 4, comma 7, del presente
decreto, gli enti erogatori e |'Istituto nazionale della previdenza sociale
possono effettuare |'interconnessione e il colleganento con gli archivi delle

amm ni strazioni collegate, nel rispetto della disciplina di cui al comma 1 de
presente articol o.

4. | si ngol i centri di assistenza fiscale che, ai sensi dell'articolo 4,
ricevono la dichiarazione sostitutiva unica possono effettuare il trattanmento
dei dati, ai sensi del comma 1 del presente articolo, al fine di assistere i
di chiarante nella conpi | azi one della dichiarazione unica, di effettuare
| "attestazi one della di chi arazi one nmedesi ma, nonche' di conunicare i dati
all'lstituto nazionale dell a previ denza sociale. | dati acquisiti dalle
di chiarazioni sostitutive sono conservati, in formato cartaceo o el ettronico,
dai centri nmedesi ni al fine di consentire le verifiche del caso da parte
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e degli enti erogatori. Al
centri di assistenza fiscale non e consentita |la diffusione dei dati, ne'
al tre operazioni che non si ano strettanente pertinenti con | e suddette
finalita' . Dopo due anni dalla trasm ssione dei dati all'lstituto nazionale
dell a previdenza social e, [ centri di assistenza fiscale procedono alla
di struzi one dei dati nmedesi m . Le disposizioni del presente conma s
applicano, altresi', ai comuni che ricevono dichiarazioni sostitutive per
prestazioni da essi non erogate.

5. L'Istituto nazi onal e dell a previdenza sociale e gli enti erogatori
ef f ett uano el abor azi oni a fini statistici, di ricerca e di studio in forma
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anonima; |'lIstituto nazi onal e dell a previdenza sociale provvede alle
el aborazi oni secondo |e indicazioni degli organism di cui all'articolo 5. A
fini dello svolginento dei controlli di cui all'articolo 4, i dati sono
conservati dall'lIstituto nazi onal e della previdenza sociale e dagli enti
erogatori per il periodo da essi stabilito.

Tabella 1
CRITERI UN FICATI DI VALUTAZIONE DELLA Sl TUAZI ONE REDDI TUALE. (Nota
redazionale: "A sensi della presente Tabella 1, parte |, lettera b), il
rendi ment o medi o ponderato annuo relativo all'em ssione dei buoni
poliennali del Tesoro decennali enessi nel 1998 e' pari al 4,95% Ved

il conunicato pubblicato a pag. 63 del Supp. Od. n. 169/L alla Gazz.
Uf. - Serie Gen. - n.
209 del 6/9/99.").

Testo: in vigore dal 07/06/2000

Parte I.

La situazione econom ca dei soggetti appartenenti al nucleo definito dall'art.
2, si ottiene sommando:

a) il reddito conpl essi vo ai fini |IRPEF quale risulta dall'ultima
di chi arazi one presentata o, in mancanza di obbligo di presentazione della
di chi arazione dei redditi, dall'ultino certificato sostitutivo rilasciato da
datori di |l avoro o da enti previdenziali; per quanto riguarda |a val utazione
dei redditi agrari dovra' essere predi sposta un' apposita circolare
m ni steri al e;

b) il reddito dell e attivita' finanziarie, deterninato applicando i

rendi nento nedi o annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrinonio nobiliare
definito secondo i criteri di seguito elencati.

Dalla predetta sonmma, qualora il nucleo fanmliare risieda in abitazione in
| ocazi one, si detrae il valore del canone annuo, fino a concorrenza, per un
amont are massi mo di L. 10.000.000. In tal caso il richiedente e tenuto a
dichiarare gli estrem del contratto di | ocazione registrato.

Parte Il - Definizione del patrinonio.

a) Patrinonio i mobiliare:

fabbricati e terreni edi ficabili ed agricoli intestati a persone fisiche
di verse da i nprese: il valore dell"inponibile definito ai fini IC al 31
di cenbre dell'anno precedent e a quello di presentazione della domanda,

i ndi pendent enente dal periodo di possesso nel periodo d'inposta considerato.
Dal valore cosi' determinato si detrae |'anmontare del debito residuo al 31

di cenbre del |l ' anno precedent e per i mut ui contratti per |'acquisto
dell'"inmmpbile, fino a concorrenza del suo val ore cone sopra definito. Per i
nuclei famliari residenti in abitazione di proprieta', in alternativa alla
detrazi one per il debito residuo, e' detratto, se piu' favorevole e fino a
concorrenza, il val ore della casa di abitazione, cone sopra definito, ne

limte di L. 100. 000. 000. La detrazione spettante in caso di proprieta

del | ' abi t azi one di resi denza e’ alternativa a quella per il canone di

| ocazione di cui alla parte | della presente tabella.
b) Patrinonio nobiliare:
| "i ndi viduazi one del patrinonio nobiliare e effettuata indicando in un unico

ammont are conpl essi vo |"entita' pi u' vicina tra quelle riportate negl

appositi nodul i predi sposti dall'amm nistrazione. Atale fine |la valutazione
dell"intero patrinonio nmobiliare e' ottenuta somrando i valori mobiliari in
senso stretto, | e partecipazioni in societa’ non quotate e gli altri cespiti
patrimnoniali individuali, secondo | e nodalita' che saranno definite con
successiva circol are del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro

del tesoro, del bilancio e della programmzi one economi ca.

Dal valore del patrinonio nobiliare, determ nato come sopra, si detrae, fino
a concorrenza, una franchigia pari a L. 30.000.000. Tale franchigia non si
applica ai fini della determ nazione del reddito conplessivo di cui alla parte
| della presente tabell a.

Tabella 2
LA SCALA DI EQUI VALENZA.
Testo: in vigore dal 07/06/2000
Nurer o dei conponenti Paranetro
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1 1,00
2 1,57
3 2,04
4 2,46
5 2,85
Maggi orazi one di 0,35 per ogni ulteriore conponente.
Maggi or azi one di 0,2 in caso di presenza nel nucleo di figli mnori e di un
sol 0 genitore.
Maggi or azi one di 0,5 per ogni conponente con handi cap psicofisico pernanente

di cui all'art. 3, conma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di
invalidita superiore al 66%

Maggi orazione di 0,2 per nuclei famliari con figli mnori, in cui entranbi i
genitori svolgono attivita' di lavoro e di inpresa.
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